
Da Tel Aviv a Gerusalemme, da Hai-
fa a Beer Sheva: la protesta sociale
dilaga in Israele, con pesanti ricadu-
te sugli equilibri politici nello Stato
ebraico. Gli «indignados» conqui-
stano le piazze e le prime pagine
dei giornali e le aperture dei Tg.

Davanti alle dilaganti proteste di
piazza per il caro alloggi e la crisi
sociale, il premier israeliano, Ben-
yamin Netanyahu, in una frettolo-
sa conferenza stampa, ha illustrato
ieri a Gerusalemme un piano volto
ad assicurare in meno di due anni
abitazioni a un costo accessibile
per studenti, giovani coppie e solda-
ti smobilitati.

Dopo aver esordito con l'ammis-
sione che «la crisi degli alloggi è rea-
le», Netanyahu ha annunciato che
il piano, che in alcuni punti dovrà
essere approvato dalla Knesset (il
Parlamento), prevede una serie di
riforme in grado a suo dire d'immet-
tere sul mercato 50 mila nuovi ap-
partamenti entro un anno e mezzo.
È inoltre prevista la costruzione di
10 mila alloggi a prezzo contenuto
per gli studenti e il dimezzamento
del costo di tutti i trasporti pubblici
per quelli che vivono in località pe-
riferiche distanti dalle sedi di stu-
dio.

Netanyahu - allarmato per l'on-
data di contestazioni tanto da rin-
viare una visita ufficiale in Polonia
- ha attribuito parte considerevole
della crisi alle «intollerabili» lentez-
ze burocratiche nell'approvazione
dei programmi di edilizia da parte
delle competenti commissioni e al
fatto che il 90% delle terre è nelle
mani dell'Israel Land Administra-
tion (monopolio governativo che
amministra il demanio). Il piano -

ha promesso - intende forzare co-
munque anche i proprietari privati
di case sfitte, attraverso strumenti fi-
scali, a metterle sul mercato. A giudi-
care dalle prime reazioni, raccolte
dai media locali, le misure del pre-
mier non sembrano aver tuttavia con-
vinto la piazza, simboleggiata fra gli
altri dai manifestanti accampati nel
centralissimo Boulevard Rotschild,
nel cuore mondano di Tel Aviv.

LA PROTESTA DILAGA

Tanto più che la«rivolta sociale» con-
tro la destra di governo - inedita da
molti anni in queste forme nel Paese
- si è già allargata ben oltre la questio-
ne casa, per coinvolgere settori diffu-
si dei ceti medi toccati dal carovita,
dalle crescenti disparità e dal livello
degli stipendi medi israeliani, che re-
stano stagnanti a dispetto del buon
andamento dei dati macroeconomi-

ci degli ultimi anni.
Ieri, toccando per la prima volta

l'argomento, il presidente, Shimon
Peres, ha parlato della necessità di
dare risposte concrete a ceti sociali
che «hanno contribuito in modo deci-
sivo alla crescita» di Israele, ricono-
scendo apertamente che fasce della

classe media «non riescono ad arriva-
re ormai a fine mese». Un sondaggio,
pubblicato dal quotidiano liberal
Haaretz, indica intanto che Netan-
yahu ha già subito una forte perdita
di consensi, scendendo dal 51% di
due mesi fa al 31 di adesso.

Dalla rilevazione risulta inoltre
che le manifestazioni contro il caro
alloggi e quelle dei medici per un
miglioramento delle condizioni di
lavoro e della sanità pubblica posso-
no contare sul sostegno di massa di
quasi il 90% della popolazione.

Nonostante le rassicurazioni ven-
tilate, il bersaglio numero uno del-
la protesta resta il premier, Ben-
yamin «Bibi» Netanyahu. «Ne ab-
biamo abbastanza di Bibi», era la
scritta più gettonata - insieme con
«Pane e casa non sono un lusso» -
fra i cartelloni inalberati qualche se-
ra fa nella piazza del teatro Habima
di Tel Aviv, dove all'improvviso si
sono ritrovate 20.000 persone.
Mentre a Gerusalemme la campa-
gna degli «indignados» israeliani -
sebbene partita più tardi - è sfocia-
ta nei giorni scorsi in un doppio
blocco degli accessi della Knesset.❖
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Israele, rivolta contro la destra:
non si arriva alla finedelmese
Occupano le piazze. Conquista-
no le prime pagine dei giornali.
Costringono Netanyahu sulla di-
fensiva: sono gli «indignados»
israeliani, protagonisti di una
protesta sociale sostenuta dal
90% dell’opinione pubblica.
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p Piazze occupate contro il caro vita e l’impennata dei prezzi delle abitazioni

p Peres: «Cetimedi in ginocchio». Il premier Netanyahu crolla nei sondaggi e scende al 31%
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